‘ovano] ALvencm, Casg 
ppariamenti A mezzi 


7 ore 


può andare colla fer 


Nizza a Monaco. 


Co renne 


1 E QUARTIERI 


15 


lele «del Regno, rimane 
lo terminare le pra 
el Villino, 
alti ad altra 


ANDE DEPOSITO 


JE FORTI] 


cendi e le infrazioni 
briche di Vienoa 


G ilo, alla Banca 
sono cosirsve culla maggiore 
) resistito viltoriogae 

Ed è perciò che 


snivania 

NONA, EOC., E 

riassunto analitico-sintelico» 

GINOSE, venne già consta 
cenere, nelle affezioni 
smi, mel rachatismo, 


lo feltri inter (A 
ento della 
denti ma- 


idalena, 46.641, — 
Firenze, stessa Ditta, 


rrovia diretta col trà 


pon 
e nazionali, di. port 


ovorto, vi è 1 
ito il ‘confortable, 
onda e ristorante: 


L.150 7 


AZIONALE 
PAGLIENICCI ELASTIOI DI 


LOMMEO 


To 
N. 9, Fironze (giù 

Rocca) — Lei a (4 
con saccono a molla, da 


TTI A NOLO 


PREZZO DELLE. ASSOCIAZIONI 
3 Astmo  steerae. vanta 


Rema a domieliio @ provincie del Ragoo; Lat —L:18—L 650 9 
Brliantt. ovs ni ci ecee) sist »36— + 19— 240— 
Frocia, Austria; Germania ed Egitto. . n 48— »85— »13— 
fnghilterra,Girecia, Belgio, Spagna, Portogallo » 60 — » 38.— » 17 — . 
Turchia (Via d'Ancoma) . > + > «+ + + ».ft— +40 I 
Mese L. 2 25 — Gli abbonamenti cominciano col 4° d'ogni mesa v Per gli annunzi in 4 i all'Ufficio geo. d'annunzi aui Giornali 
ol 


Rich ami è cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia in'elbime af. 1 Pannione, vie PO e e punte mi de 


sort» cui sì spedisce il Giornale. : Giornale Quotidiano Tolkdo, 59 gd in Firecze, ria Cavoor, ST PIOZIO cost 38 Og Il 


sa st, -_U lio Pagamento anticipato! Le inserzioni sotto la firma del gerente L. f fa 
Cispena foglio cent. Bin Roma — Un foglie arretrato cen 10, - Gli abbusamenti che si prendono per l'estero devono pagarai, in oro, 


e 4. 4. Roussona, n° 
» 8° 4 Cecil Strpot Straud. 


franchi alla Direzione del 


grande per l'armi e lo leggi, esteso lo ste 
conquiste © la sua signorià. E' qui, in 
Roma, tre direttori, di giornali clericali 
vorrabbero fare del rivis romanus sum un 
monopolio loro © de' loro amici, un privi- 
legio degli avversari di quella libertà, in 
grazia della qualo ora essi sì agitano per 
le elezioni. San Paolo ha potuto invocare 
il ciris romanus som nell'Asia, e il Comi- 
tato lo contesta agl'italiani che sono do- 
miciliati in Roma! Questa è la modera- 
zione © la larghezza d'idee clo distinguono 
il Comitato. 

Ma almeno avesseso la prudenza di non 
toccar cerli tasti. Non è una millanteria 
il dichiarare che i clericali non si possono 
attaccaro nel campo della pubblica ammi- 
nistrazione? La nostra generosità è tao- 
ciata d'impotenza, e la longanimità no- 
stra è mutata in vanto de' nostri avver- 
sari. 

Quando mal i clericali di Roma diedero 
prove di buon' fmministrazione? Ma se, 
quando essi regnayano 6 governavano, 
Roma non aveva neppur un municipio, 
ma soltanto una larva di rappresentanza ; 
so l’amministrazione pontificia fu sempre 
in condizioni pessime, tanto che persino 
esteri governì ebbero a preocemparserto. 
Vi saranno clericali intelligenti è buoni 
amministratori del loro privato patrimo- 
nio, ma în fatto d'amministrazione pub- 
blica non diedero mai delle. prove un 
po' soddisfacenti. La miglior politica che 
il Comitato potesso seguire era perciò il 
silenzio su questo tema. 

E non sarebbe stato male ‘si fosse pure 
astenuto dal ripetero che si tratta ora di 
elezioni amministrativo e non di politica, 
Noi crediamo che i clericali siano per- 
suasi quanto noi che qui c'è una grande 
quistione politica oltre la quistione ammi- 
nistraliva. Gli sforzi che fanno per riu- 
scire attestano d'altronde como essi difen- 
dano una causa politica anzichè un iple- 
[resse amministrativo. Se ci fosso solo di 
mezzo una quistiono di nettezza pubblica 
o d'illuminazione delle vie, è poco proba- 
bile che si darebbero tanto fastidie con 
questi caldi. Eglino vorrebbero convertir 
il Municipio in un'assemblea politica del 
loro colore, vorrebbero che il clericalismo, 
come partito politico, pigliasse in mano la 
direzione della cosa pubblica in Roma, 
mettendosi in opposizione col governo e 
rendendo impossibile ogni miglioramento 
della città. 4 

Ed è questo che i liberali non consen- 
tono. 1 sutterfagi più scaltri non valgono 
a mutar il carattere della lotta. Gente che 
non ha mai dato prova di saper ammini- 
strare il comune, perchè mai non ne ebbe 
l'occasione, ma che di continuo prolesta 


contro il nuovo Stato e contro Jo sue isti- 
tuzioni, © che non dissimula il suo intento 
di ristoraro il poter temporale, vorrebbe 
imporsi alla cittadinanza, intelligente e li- 
beralo, che ha maî sempre protestato con- 
tro Ja signoria teoeratica ! 

Gi voleva più prudenza, bisognava ri- 
spettaro un po' i fatti compiuti, ron osten- 
tar delle pretensioni opposte al sentimento 
nazionale, per tentar con qualche speranza 
di successo, so non, generalo almeno in 
parte, lo sorti della battaglia. 

Questa prudenza non l'hanno avuta; 
tanto meglio. Se si trovarono un principe 
Altieri e un principe Torlonia, che accel- 
tarono la candidatura d'un Comitato cle- 
ricale, avverso al proprio paese, come esso 
medesimo ha dichiarato nel suo proclama 
del 4 luglio, noi possiamo beno farno le 
meraviglie, non addolorardeno; anzi, vo: 
dendo essi duo soli nella lista so ne do- 
vrebbe trar Ja conseguenza che l'alta ai 
stocrazia romana in generale ha respinta 
ogni solidarietà con idee e principli e vo- 
mini cho rappresentano il passato e la ne- 
gaziono dell'unità italiana. 

La lista de' clericali è già da per sè un 
primo trionfò de' liberali. Il trionfo defini- 
tivo lo si avrà domenica, se questi sa- 
pranno, come è loro debito, volare unili 
e concordì. 


4 TI signor Thiers ha perfettamente compreso 
lo stato dell'opinione pubblica, inviando come 
rappresentante della Francia a Roma il signor 
Fobrnier, che rinnisco una rettitudine ed uno 
spirito di conciliazione che fanno amare lui e la 
nazione che egli rappresenta. » 

« ll signor Biancberi ha ricevuto dallo persone 
«he lo circondavano le testimonianze più 
della soddisfazione che loro avevano prodi 
parole da lm pronanciate circa la Francia © il 
presidente della repubblica. 


Ja sua ubbriachezza aveva rispariniate. 
Nondimeno egli sapeva benissimo, da porsonp 
che mi avevano vedulo, ch'ero vivo e che atten- 
dova lo mosci ed uogini. Ma, ia fato di mora 
jtà, quest'uomo è evidentemente. #n cisco, © 
siccome non v'è qui allra leggo che la sciabola 
ed Îl fucile, dovetti arrestarmi, in uno staio di 
grando debolezza 6 sprovvedut di tutto, eccet 
corone. che avevo preso la 


UN NUOVO PROCLAMA CLERICALE 


Il Comitato de' tre direttori de' giornali 
clericali, il quale s'intitola: 7/ Comitato 
Elettorale Cattolico, ha creduto oppor- 
tuno d'indirizzar a' romani wn nuovo pro- 
clama. 

Perchè un nuovo proclama ? Forse che 
quello del giorno 4 non esprimeva in modo 
abbastanza chiaro le sue idee e non so- 
steneva con suflicento audacia il suo pro- 
gramma? 

Il nuovo proclama sembra appunto stato 
fatto, perchè il primo era troppo esplicito. 

Hanno compreso i clericali che la sfida 
alle patrie istituzioni e: la dichiarazione 
antinazionale di non riconoscere il governo 
del proprio paese meltevano gli elettori e 
i candidati in una delle posizioni più dif- 
ficili, più disagiate © più strano che mai 
si possa imaginare. 

Il proclama del d luglio era una pro- 
vocazione aperta, era un insullo a' senti- 
menti generosi è leali della nazione. L'im- 
pressione fu quale il Comilato non aveva 
neppur ‘sospettato. Quindi la necessità di 
mettervi rimedio alla vigilia delle elezioni. 

Ma in qual guisa meltervi rimedio? Non 
v'è parola di quel proclama che sia in 
balia de' loro autori di cancellare; non 
vè n'ha che noi possiamo dimenticare. 

D'altronde, il nuovo proclama non è 
meno ostile alle libere istituzioni, all'unità 
wazionale, all'Italia, non è meno ingiusto 
verso il governo, nè meno aggressivo verso 
i liberali; esso è sollanto un po' dimesso 
nella forma; la sostanza è la stessa. 

Non è a dire che non adoperi tutte le 
arti più sottili dell'inganno por sedurre i 
romani. Un Comitato che si chiama catto- 
lico non ha vergogna di scrivere che qui 
c'è una nuova Società, nella sua grandis- 
sima maggioranza estranea a Roma. Che 
significa l'osser estranea a Roma? Forse 
cho quanti prima dimoravano in Roma vi 
erano tutti nati? Ma chi ignora cho se la 
popolazione di Roma non si alimentave di 
continuo per nuovi venuti di fuori, l’alma 
ciltà sarebbe stata di nuovo ridotta a de- 
serto? Non basta l'aver il domicilio, i 
propri affari, i propri interessi qui, in 
Roma, per acquistar il diritto d'intervenire 
nelle elezioni e nelle faccende del muni- 
cipio? Vorreste trattarli ‘come schiavi © 
privarli d'ogni diritto? Voi ricordate il 
civis romanus sum 6 dimenticate cho 
questo era l' usbergo della libertà perso- 
male non solo in Roma, ma sino in 
Oriente, ma ovunque, quella Roma che fu 


necessità estrema ÎLa prospet 
e mi rendeva infelice; ma 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Riceviamo il seguente dispaccio telegrafico: 
©. Ortona, 31. — Splendido, compatto e 
numeroso concorso all'urna el Uorale ammi- 
nistrativa. — Vinse il partito liberale gover- 
nativo. » 

— la elezioni di Piedimonte e di Formi 
(provincia di Caserta) risultarono favorevoli 
al parufo liberale, nonostante la viva opposi- 
zione dei clericali. 

— In Auronzo, la lotta elettorale fu acca» 
nita. Gli elettori inscritti erano 109, ì votunti 
96, Il partito liberale ebbe voti 55, il. cleri» 
cale 42 © rimase sconfitto, Furono letti quat- 
ri tutti liberali. 

— Gi scrisono da Solmona che i consiglieri» 
da eleggersi erano otto: i clericali-borbunici 
si sono battuti accanitamento, ma vinse a 
grande maggioranza il partito liberale, e la 
sua lista è uscita per intero dall'urna 


Î: sono freddo; poco dimostrative, al pari dei 
nostri compatriotli ; ma la vostra bontà 'mi fere 
trasalire. Era una cosa verametite stupendi; 
nel mio cuore chiamai le bonedizioni del ci 
su di voi ed i vostri. 

Le nofizie che il signor Stanley mi doveva sp- 
prendere, erano sorprendenti : i grandi cambia» 
menti politici sal continente, _il successo del 15 
leg afo solto l'Atlantico, l'elezione del gencrile 
Grant ed un grande numero di altre quest 
richiamarone la mia attenzione per alcani giorni 
ed ebbero un' influenza..immediata © benefica 
‘sulla mia saluto. Ero siato durante anni interi 
soritajmetizio adalInghiltertà, ‘ecottonbà cià cho 
nuora pottiò, spicolaro in alcuni numeri della 
Saturday Review © del Punch del 1888. 

L'appetito mi sritornò ed, in capo ad una set- 
timana, incominciai a sentire le mie fosze rina- 
seere. Îl tanley mi portava mn ecerllente 
ed incoraggiante dispaccio di Jord Clarenden, di 
cui deploro sinceramente la morse. Questo di- 
spaccio era il primo che avessi ricevuto dal go- 
verno dopo il 1866. Egli mi apprese puro cho il 
governo di S. M. aveva la bontà d' inviasmi un 
soccorso, di mille lire sterline. 


ig 
UNA LETTERA DEL DOTT. LIVINGSTONE 


Troviamo nel Times del 27 Ja lettera se. 
guente, indirizzita 21 direttoro del New-lo:k 
Herald dal dott. Livirigstone : 


iha, novembre 1871. 


ici A 


ITALIA E FRANCIA 
Loggiamo nel Journal der Debots del 29: 


1 dettagli che seguono confermano l' opinione 
che noi abbiamo sovente. manifestata ‘circa la 
buona armonia che regna fra i guvorni francese 
ed ital 

Ecco ciò che ci serive uno dei nestri. corrì- 
spondenti da Monaco, in data del 26 luglio: 

‘* lo posso garantirvi*T'esatterza del racconto 
che segue ; uno sienografo non riprodurrelibe più 
esattamento di quel che io faccio la conversa» 
ziono, a cui prestai la più viva attenzione. 

presidente della Camera dei deputati d'l- 
talia, trovandosi domenica scorsa a Monte Carlo, 
fa avvicinato da alcune persone di sua cono 
scenza, le quali, dopo le parole di cortesia che 

jrono al signor Biancberi alcune 
concernenti gli avvenimenti politici. 

"Il presidente della Camera espresse ad alta 
voce dapprima la sua personale soddisfazione e 
poi quella del governo sulle relazioni che esi» 
Slono fra gli Stati italiano © francese. 

‘ Noi siamo, egli disse, pieni di ammirazione 

del signor Thiers, © non 
vci dei nostri rapporti con 


una persona che non 
rivolgersi ad un'idea astratl 
del vestro rappresentante, i 
in questa lontana regione, 
{no siraniero per voi, © scrivendovi. per ritigra» 
ziarti della buntà' che avete avuto d' inviarmi il 
lor Stanley, mi sento commosso. 

"So vi espongo la condizione disperata in cui 
egli mi trovò, comprenderete agevolmente che ho 
avuto bue ragioni per e«primere, enereicamento 
la mia gratitudine. Sono arrivato ad Ujiji dopo 
aver fatto a piedi 4 o 500 miglia sotto sì fuoco 
d'un sole verticale, deluso, tormentato, rovinato 
‘ costrello a ritornare indietro (mentre ero quasi 


avuto notizia di alcun aiuto pecuniario. Viaggiava 
ma questa mancanza di soccorsì è 
riparata ora; però voglio che voi 


raggiato da nessuna’ lettera, jo mi 
coll'osfinazione di John Bull' alla 
i venne ‘affidata dal mio amico sir 
‘hison , € colla. speranza che alla 
serebbe bene. 

le sorgenti, nell'Africa centrale. 


inviarmi omini. La mia tristezza, aumen- 
tata ancora dallo spetiacolo veramente spavente- 
volo dell'inumanità di uomini verso i loro simil, 
aveva reagito sulla mia costituzione , ed il miu 
corpo era accasciato oliremodo. Credevo di mo- 
tiro per via. Non esagero dicendo che ciascuno 
dei miei passi su quel'a strada ardento fu per 
me un palimonto, e che al mio arrivo ad Uj;jt 
tino scheletro. 
cho 500 lirò sterline di mer- 


les... 

< ll presidente della repubblica francese sa ciò 
che pare nen si voglia sapere in Francia, che la 
Francia è l'oggetto di tulle le nostre simpatie, e 
che noi non facciamo che un voto, quello della 
rigenerazione. 

" La questione del poter temporale, che sola 
poirebbe sollevare qualche punto nero, si appia- 
Rerà col tempo e specialmente call'aiuto dei modi 
leali del governo italiano verso il capo della cat- 
tolicit. 4 
Noi siamo una narione che sopratalto pos- 
siede buon senso e pazienza... noi no ubbiamo 
faito prova © lo proveremo più d'una volta an- 


ico. problema, grogra- 
formassi, un'idea, chiara, 


ed avorio, Avendo ri- 
corso al Corano per divinazione; egli aveva ap- 
preso ch'io era merlo. Di più egli aveva sc 
Al governatore di Unyanyembe che alcuni schi: 
da Tui inviati in mia ricerca a Mayeona, erano 
ritornati ad annunciargli la mia morte, 6 chie- 


Bisogna, e lasciamo 
1 portoghesi ; 
vino di schiavi © d avorio © non s'inquietavano 


6 


———_————& 


w 


stato nel commercio. Una ragione principale 
per cui tuo padre ed o. ci accordavamo si 
felicemente stava in ciò, che ciascheduna delle 
nostre famiglie poteva contare con certezza i 
suoi antenati a qualtrocento anni. indietro. 
Eppure non siamo tutti polvere agli occhi del 
Signore. Dunque nulla dico. Ti stringo al 
seno, caro figlio, ecc., ore. > 
‘e PS. Il pastore Goldfusa, che è vennto a 
i, ti raando la sua benedizione. Egli 
americani siano trasandati nelle 


« 11 matrimonio è cosa solenne, da non 
intraprendersi leggermente, c’mi lusingo che 
tu non vi ti sobbarchi in tal guisa, o figlio 
mio. Possa il ciolo renderlo prospero al pari 
di qualunque altra cosa ta giuficherai di 
e. Senza la benedizione del cielo, che cosa 
la bellezza della ‘carne, la vivacità ‘degli 
occhi? L'eccellente Clara d' [lanecke, che i0-/ 
per te desiderava, non è avvenente, ma è una 
gio: ae pia e dotata delle. migliori qualità ; 
inoltre 1 sua dote ti avreblle servito. Però 
se Ja sposa che hai scelto è versata nelle 


risulti la mia fel 


ità, mi lusingo che sorsi 
per.approvarla. So bene che prima di chie- 
derli il consenso avrei dovuto mostrarti la 
persona che ho scelto per moglie; ma ciò 
essendo impossibile, e considerando che la 
mia Margherita guadagnerà tolta la tua si 
patia, ho preferito di rispermiarti ogni fastidio 
in proposito, finchè la cosa fosse felicemente 
accomodata. Posso veramente chiomarmi f-lice, 
giacchè mi sono assicurato una perla si pre 
Fiosa. Essa è la più tenera, la più angelica 
dille credture, e credimi pure, o 

sua b:Ilezza è il minore dei suoi pi 
americana che con sua madre irovnsi 
ropa soltanto da pochi mesi. ll sig. W 
su padre, era negli affori a Nuova York, ed 
ha lusciato una pensione alla vedova. La mia 
Margherita non ha beni di fortuna, © se que- 
sto ti sembrasse un difetto, posso assicurarti 
che è l'unico. Per cento mio, avendo abba- 
stanza pei miri bisogni, non ho mai deside- 
Fato che la amoglie m'apportasse denaro. Una 
particolarità più essenziale si è che. professa 
come noi la religione protestante. 

la signora’ Willington 
Allora io verrò a casà 


APPENDICE 


porn 


compiuta la cerimonia verremo a Waldstein 
per passarvi l'inverno. 


uesto punt , daceni dipende tutta la 
felicità. Puoi rumanere persuasa che Mar- 
ita si dedicherà a studiare e prevenire i 
tuoi desideri al pari di me, e che ti sarà ri- 
conoscente se continueraî ad esercitare sulla 
famiglia quell'autorità di cui ti rendono sì 
capace le tue viriù e la tua esperienza, ecc. » 

Questa lettera mostrava la debolezza di 
colui che ln dettava, quella debolezza che 
evita le rimostranze 0 le discussioni prelimi- 
nari, e fa pompa d'indipendenza quando la 
decisione è irrevocabile. La sua pagola era 


LE SUOCERE 


DALL' INGLI 


n) 


HAMILTON AIDE 


preferito che l'avesse 
come avrebbe fatto Clara. Ma il Signorò 
voluto cosi ; © fon è-la sua parola. piucci 
grano ed olio? Danque nua di 


Sei settimane dopo Ja presentazione di Wald- 
stein a Margherita, ecco quello che egli scri- 
veva alla contessa sua madre. 
« Devi essere sorpresa del mio lungo 
silinzio, ottima madre, e mi rimproveri tacità- 
mente, lo s0, î miei corti vigliett, (gni giorao 
prendeva la penna per iscrivi non 
vesciva d’occuparmi di s0pg: tte, 
e mi era impossibile di trattenerti della sola 
cosa che assorbiva tutti i miei pensi 
posso farlo avendo Jo spirito tranquillo. Ho 
preso la più importante decisione che l'aomo 
possa prendere; e siscome da essa spero che 


ritna avrebbe fatto il 
per impedire tale avvenimento , 

la cosa giunta a tal puite, ne 
nore del nome di Waldstein, e 
Icaltà dell’ uomo probo. Dunque, senza pro- 
nunciare un lamento , ella si rassegnava in 
silenzio, pregando Dio per suo, figlio e per la 
donna che lo aveva odescato. La caratteristica 
Gi lei risposta era concepita in questi ter- 
mini > 


mento della mia Margherita. Lo sposalizio, a 
quanto spero, avrà luogo a Parigi in novem- 


deva il permesso, di vendere fo poche mtel'ehe 


Sino all'arrivo. del, sig. Stanley, non, avere. 


che, quantuique 


per altre ese. Teiterrogai' sullo acque e m'infor- 
mai al punto di tomers d'esser preso per un idro- 
cefilo. 

Tì mio ultimo progetto, nel quale sono stato gra- 
vemenio imbarazzato dalla mancanza di servitori 
convenienti’ era di segdire la liner centrale delle 
acquò cho discendono attraverso il paese dei can- 
nibali, paese chiamato Manyuema, è per abbre 
zione, Manyema. Questa linea di discesa comprendo 
qualiro grandi laghi. Ero presso al quarto allor- 
chè bisognò retrocedere. Esso ha uno a tre miglia 
di Jnghzza e non paò siero aliivrsto a guado 
in nessuu'epsca dell'anno. Esistono due linee di 
sco'o. Ml Lilira od il fiume di Barile Frerè entra 
rel lago Kamolendo. tl grando Gume Lomanni vi 
giuago pure, dopo ver attraversato il Tago Lin- 


colo, e sembra formare il liratcio occidentale dell 
Nilo, sul qualo esercitava il commercio Poli rick. 
Conasco il corso delle acjue su d'una estensione 


iglia circa, © per 

glia è 1a parte 
è 1, so non m'ifiganno, cho sorgono da vita diga 
in terra qualtro sorgenti, © ciascona di esce di- 
iene, a poca distanza, tin gravde fame. Dae di 
questo sorgefii d'acqui si difgono al nord, verso 
l'Egitto, e sono: il Lufira ed il Lomatt. Due vanno 
al nord nell'Efiopia în Liambai  Lam- 
desc superiore, ed il Rafie. Non sono queste le 
sorgenti dol Nils citate da Erodoto, nel'a cità di 
Safa, dal segretario di Minerva ? Ne ho udito par- 
lare peso a sì grandi d'stante . ché non posso 
dubitare della loro éaistenza, ct ‘a dispello d'un 
desiderio doloroso di rivedere la inia patria, che 
mi riprendo ogni qual volta penso alla mia fami- 
glia, desidero compiéro la trà missione, scoprendo 

- nuovameole questo sòrgen 

Un valor di 500 lire sterliné in merci è stato 
nuovamento alidato a forfo a schiavi, ed è re- 
stato uh anno in viaggio inveeo di qualiro mesì, 
Dovo andaro a séreare questo merti ad Unya- 
myambe, a spose del signor Stanley e di voi; 
onda poter completare la fila opera, So le mie 
rivelazioni relativamente all’ orribile sehiavità di 
Ujiji potessero provorare la soppressione del com- 
mercio di schiavi sulla costa orie..talo d' Africa, 
considererei questo risultato come molin più 
grande della scoperta di*tulie le sorgenti del 
Nilo, * 

Ora chesaveta aholilo per sempre la schiavità 
nel vostro parse, dateci il vostro polenté concorso 
per questa grando causa. Questi bei paesi sono 
colpiti da wma spocio di maledizione, e tuito ciò 
porchò non si tocchi il privilegio ci 
piccolo sultano di Zanzibar e che i 
Corona di Portogallo, ci 
di mito, sussistano teoricamente sino al giorno in | 
cui lAîrica diverrebbe una nuova India pei ne- 
griorì portoghesi. 

Terniino ringraziandovi di finovo cor 


mente 
della vostra genesosità, © sono con riconostenza 
11 vostro 


CORRISPONDENZE ITALIANI 


Fs) Na —"Assistinmo da 
qualche giorno ad uno aprifitolo che desin 
minsea, e ribrezzo. Una schiera mumerosa di 
giornaletti e giornalucci ha invaso Napoli, 
ispirata principalmente a muovere scandali, 
e congiando il mestiere dello. serittone in 
quello «i fival;atore dei segreti di fanvigli», 
Questa nidiata di polcim combatte tutta in 
* favore dei fadicali, i di cui organi li hanno 
raccomandati al pubblico 
Quanto noccla # d'corta di questa città, tti 
al suo credito în Matia, questa 
ridifa funestà di accuse, questo fango che ni 
poletini gittano sul viso ili napoletani, non 
Îo vedono solamente coloro che so ne spur- | 
cano le mani per lanciarlo, Era da pn pezzo 
che la stampa minuta, quella che vive © si 
alimenta di molidicenza, aven qui perduto ter- 
reno. Orà risorge bottagliera, perchè si rim- 
pialtà diiro Yo srudo tell'anonimo, © ron 
cont:ma di sifapazzafe gli omini politici, 
ddenta e morile le repuiazioni private. Ma 
già uns prima lezione è stata data a cosiddetti 
scrittori, cd allre ne seguiranno. Alcuni ul 
ziali vello suto maggiore della «guardia na | 
zionale, insultsti, si sono recati alla stampe- 
ria d'un giormlelto che non nomino appunto 
per fon daîgli cosiffitto gusto, in cerca del È 
tiore. Il ‘proto si- atteggiò a bravo; n] 
i 


| 
il Dave Livisostose. | 


smosse sibito quell'aria, 6d additò un tal 
Salvatore Mormone, cone il direttore di quel 
giornaletto. Gli si recarono allora il 


le lasciò n Strasburgo, donde Ja strada at- 
traverso la Foresti Nera lo condusse în un 
distretto solitirio ove il castello di Waldstein 
dominava su datto il :pa»se-all'intorno. 


i 
LE i 
i 

— Mo fatto voltare le tappezzerio verdi, e | 
la cunera è degna di ricevere una priuci- 
pessa — diss» a suo figlio la contessa Wald- 
sein. 

— Ma, cara madre -- rispose il figlio esi- 
tando, — Occorre ‘per Msrgherita ‘un'altra 
stiazi, un-salottino. Al di d'oggi tutta le si- 
guore ‘hanno il doro gabinetto, ..... 

— In grazia, e la sula non è abbastanza 
brrona per li? Me ne ‘sono bene contentata 
î mi a questa parte. Ella mi vi tr 
le volte che non sono alle 


— Vedi'bone, prima di tolto ci sord..... 
À Si, to signora Wil 
i deve venire qui, sii bene, per q 
che tempo; e bi che trovi agni comodit 
Penso che bene ta camera ip 
Peezàta che guarda a'mezzodi, 1 cusì quella 
che sta tra ta sua ‘e la nostra servirobbe di 
fibinetto per Maryherita, afunchè madre e 
in "possano ‘tiro assieme. 
4 Quest* era fare le cose con 


vrinenza + egli 


e dieno a confermare il dettò di quel capo 


Mormone il quale firmò loro la segmente di- 
chiarazione : 

« Dichiaro sulla mia parola. d'onore che 
fb qui sottoscritto mon soft il direttore del 
giornale La.... 

« Per mia sciagura non ho'seritto altro # 
non la biografia del Fusco in: un foglio, del 
quale dichiaro non volerne più udire parlare. 

« Napoli, 24 luglio 1972. 

« Salvatore Mormone. > 

ll Mormone assicurò poi a quegli vfficiali 
cho il diilre era un cio Dico Apugli, 
ex-impiegoto del Ranco al 

il qualo offermò non 


ameno il quale affrmava che : © Quando 
può, il dolco far niente è il meglio che 
possa faro, » i ; 

Promesse queste spiegazioni personali e ve- 
ramento di stagione; passora vuotire le -hi- 
suctin delle notizie, e per incominciare dal 
principio vi ditò che, frovando truppe etees- 
sivo il cio che fa qui, il nostro prefetto se 
né è andoto 4 Montezemolo, il nostro sindaco 
0 la sta signora partirono pero stabilimento 
termale di Bagnères-do-Lu hon ne' P'iren 
chie il senntoro conto Guglelimo di Combray- 
quilli si diressero. L'A Digny (ch'è sempre in predicato quale futuro 
sibbeno il padro di lt direttore della Banca Toscana), se ne è an- 
uma, ma ben quattro volte che si sarebbe re- | «to a passare la stagione dei bagni in uno 
cato del deputato nignor Giovanni Nic.fera, e | «tibilimiento idroterapico det Tirolo, 
lo eorebbe indotto a far inserire nel giornale } Pure però che il catdo di Firenze non sem. 
medesimo la_ritrattazione dettatogli bri eccessivo a molti, poiché tacemto del si 

Gli ufficiali allora, ritenendo. che îl loro | gnor Fourni:r e dell'on. Minghetti, 

o non fosso esaurito perchè il padre f sti ul'imi giorni giunsero fra noi : il sigior 
dicera che dal Nicotera d pen- | Heldevier, ministro dei I'uesi Bussi; la pria 
devi il fare o no inserire ar‘icoli nel giornaleto, | cipessa C.artoryska, la duchessa di Delviso, 
si recarono pres'o costui. }l Nicotera dichiarò | la contessa De Lamartine, la baronessa Du 
di non essere egli il direttore della....., non la contessa Visconti, 
avervi alcuna ingerenza diretta o indiretta, € | mattvi dalla Gengo, cd uma 
che l'Agoglia era un mintitore. 

Ho voluto intrattenervi di questi scandali 
che tile stampa briaca va suscitando, perchè 
fuori di Napoli non sempre si giudica delle 
cose nostre con quel senso retto ed esatto. 
Questo nvviene perchè qui la cittadinanza 
vera (quella che ha interessi da far valere, 
ragioni dla far trionfare ; quella che è diret: 
tameute stretta aMa prosperità della cosa pub- | vi assistevano, pochissimi erano i mibti dell 
blica, perché è parte della sua prosperità ! guardia norioriale, è di gran longa inferiori 
privata) è inerte, timorosa, aliena dalle lotte. | di nu.nero agli nificisl 
Questa cittadinanza è tenuta lontana dalla! Orgi, in Palizzo Vecehto, nella storica sila 
fita politica ed amministrativa, appunto per- { di Leone X, ebbe Inogo a prima ndunenza 
ché paventa che il nome i coluro che la | degli arbitri cui incorwbe risoleere le vurtenze 
compongono non diventi ludibrio d'una penna | esistenti fra alcuni sudditi italisni 6 il bey 
intinta nel fiele. Gli sforzi ultimi dell'egregio ! di Tunisi. Di questo tribunale arbitrale, ch'è 
uomo che era a capo di questa promicia, | presieduto da S. E. il comm. P. O. Vizlimni, 
furono precisamente diretti a svegliare, ad vice presidente del Senato del regno, fano 
incoraggiafe e a spingere questa gran parte; parte il comm. avv. Tommaso Corsi, l'avv. 
di cittadini a prendere îl suo posto nell'arena ' N. Nobili e due stranieri di cui nom.ricordo 
della vita pubblica, © perché le forze vergini | i nomi, ma, siccome le sue sedute non sono 
tinsanguinassero i partiti logori dalla lotta ! pubbliche, vi comunicherò poi le notizie che 
cre dei dodici amni e fossero baluardo ine- ! mi riescirà di avere inturno ad esse. 
spugnabile contro la rabbia delle minoranze alla nostra Borsa da purvcchi giorni 
che con l’audacia © la disciplina erono giunte * non sì fa che parlare dl nuovo prestito fran- 
A trionfare. Ed io sono certo che Jo spetta- ! & 
colo di questi giorni ha deciso molti a scen 
dere in lizza, © non sarà impossibile che una 
maggioranza notevole arrecli ai radicali una 
più solenne e memorabile sconfitta. 

Ho saputo che ieri un tal De Falco, pro- | 
prietario del comune di Sanseverino, che dista 
otto miglia da Salerno ed è il centro di paesi 
popolosi, è stato ricattuto dulla banda Manzi. 
Sanbbe questo il secondo ricatto che quei 
malandrim compiono în così breve lasso d 
tempo. Già parecchi manutengoli sono sta 
arrestati; molti provvedimenti le autorità mi 

ino preso; ma per dirvela schiet 
se non verra mandato in quella provin 
grnerale l'allavicino, Ja comuizione di quegli 
abitanti andra sempre più peggiorando, 

Uggi alle 6 pom. si sono tutte le esequie | 
del tore Colonna. = 

Il caldo ci soffoca e nei teatrì non si può 
resistere, 1 no affollati straordi 


finità di patri 
di nostrani e stutieri, mercè î quoli riesce 
iteno sensib.le la emigrazione per i bagn: e 
e per le ville 

Sabato passato, nel tempio di Santa Croce, 
fer cura del nostro municipio, ebbe luogo la 


consueta funzione funebre per i martiri della 
indipendenza italisna, c si noti che, ss pochi 
erano i superstiti delle patrie battaglio che 


ceso, grnzio al quale quasi tutti gli altri vs- 
lori sono negletti, reputo non inutile il dirvi, 
che nella guerra mossa alla Banca nazionale 


istituti di credito hanno l'esclusività 
di ricevere le soscrizioni al prestito anzi.'etto, 
il Diritto ha trovato un' eco compiacente i 
questo Corriere italiano, che accusa la Banca 
pacionale di esercitare il monopoho egli f- 
fari all'interno ed all'estero. È proprio il caso 
dire, che per certuni Ja [anca mazionale è 
nonimo di urco © di data 
Persona degna di iutta fsle mi Sassicara, 
che, nonostante le molte pubbliche sottoseri- 
gioni nd azioni di nuove là di ogni fitta, 
cirebbero luogo mi mesi andati, e sebbene 
grani speculatori non «ì preoccupino chie 
to francese, pure, la pubblica 
mi delli Società di 
eriali da co- 
rali, andò a vele 


mente, € la gente aspetta Je ore intere, tanto È a ‘uma forte -ridu- 

è il concorso, per ismorzare il calore ecces_ È rione nel numero delle azioni sottoscritte. 

sivo, nelle onde fresche. ornì son, il sig. Corto f'otier, otturge- 
Questa mailina il ministro gunrdasigili si | nario, che da qulelie tempo era stro colpito 


da al 

giorni, buttandosi giù da una finestra della 

sua cusa sul Piuno de 

si fu la prima ve 
che 


8 recato a- Dirasiglinno, suo pacs» nativo, per nazione mentale, poneva fine ni “suoi 


sarà di ritorno stasera 


ullari. Tale, almeno, 
ione di quel sinistro, gna 
: siano altro © meno semplici, 
torità giudiziaria dia ordinato che 
sin fatta l'autopsia dl cadavere di Pothier. 

AI Politeama Vittorio Emanuele piace assai 
il ballo Brahma, ed al Principe Umberto chbe 
lito incontro il' Dos Checco del nistro De 
Giosa, in cui è protagonista il buffo Valentino 
Fioravanti. 

viovedì venturo, Firenze conterà un nuovo 
teatro, cè l'Arem del Tivoli, che verrà 


5%} deliziosissima ed amen) città dei fiori 
suno parecchi giorni ch 
i di calore, 


ci godiumo 34 e più 


fisccoîa, che qui fu spesso in fiore, © 
Sposato @ grondonte sudure abba poca vo- 
glia ui mettermi al tavolino per riferirsi qu 
poche ‘noti 


(8) Finexze, 20 luglio, — Si come se 
i 


6 Voci ver: possono un qual- 
che interess», poi'hè il provero arsho che 
a@iona : si sta meglio seduti che ritti, e-si 
meglio sdraiati che non seduti prova che, non 
tulti considerano l’accidia come 


Quuarilo Maieroni. 


———____________—& 


licitavasi del proprio eoraggio. La contessa 


rocicch è le braccia con rassegnazione. { severa scuola di calvinisti, setta senz'aderenti 


Il di Jei aspetto mostrava tento muto affanno, | nella regione in cui trovavasi 11 castello da.lei 
come se suo figlio le avesse tirato Ja orec- | abitato. Tutte le persone di moralità avevano 
chie ed ella non volesse lamontarsi. Poi sog- | la massima venerazione per quest'ammirnbile 
giunse : signora, sî perfetta tanto dsl punto di visto 

— Dunque la _gnora Wiliington viene ad | morale che teologico,.la quale aveva fatto strot- 
abitare qui? tissimamente il suo dovere tanto verso suo fi- 


— Non precisamente ad ‘abitare, ma per 
starci non so quanto. Nturalmentr, essendo 
sola nl mondo, Margherita deve provar pia- 
cer: d'averla spesso presso di sè, almeno sul 
prineipio. 

la contessa non aggiunse una sillsba, non 
avendo l'abitudine di gettare il fiato invano, e'| p*r lo più coloro Je cui idee sono limitate sd 
vedendo che cio era inevitabile. Che penosa | un circolo rietretto nel quale il'loro potere è 
idea L'intrusione d'ana suocera che natural. | assoluto. Essa rigvardiva con” santa intulle- 
mente cercherelibe di contestar® l'autorità delta { ranza i Fratelli Moravi © Te altre sette prote. 
contessa sopra sua figl stanti all'intorno di Waldstein. Quello che 
le era sembrata. detesta le dispincova in essa era l'assetiza di dimo- 


glio, che verso î servi, verso il pastore che si 
era condotto seco dalla Svizzera, che versa 
rarissimi poveri della sua setta. 'l dovere era 
stato il motore delle sue ‘azioni dalla morte 
del suo sposo in poi, avvenuta diciotto anni 

ima. Ell’era dispotica di testa piccola, tome 


tale unione, ma 


almeno ‘supponeva possibile di modellare la. strazioni religiose © di fervidu dogmatismo, e } 
giovane 6 tenera suora, secondo Jn propria | la tendenza d'evitare le discussioni 6 di met- 
forma. E ohimé | si rizava già un formidabile f tere da p ‘gni esterni del culto. 
ostacolo. Nulla più a; la contessa fenews poche relazioni 


sonoro quanto un 
busto gli ocebiali 
tazioni al pusto indicato da un segno, e sem- 
brò dimenticare la presenza idel figlio e lutto 
le mondane faccendo in quella dettura. posseileva grande clijarezza di percezioni è | 
La contessa di ‘Walustein apparteneva al- | quel misterioso potere_di regolare ogni così, 
l'ontichissima famiglia won Germatt della Sviz | emi per lo più gli nomini, dopo vane lotte, 


1 di costumi era diventata fedesta 
col tempo, ma conservando la religione rlella 
gua gioventù, più ferma ed esaltita che ridi. 
Non già che fossc cattiva O siupidu ; inzi; 


inaugurata dalla Compagnia dirfula dall'artista è 


un peccato, È 


era tedesca , ed ora stata allevata nella più ' 


“I 


Tontro, 29 luglio, — Avevo accennato in pre- 
le. uia. ad, un. principio di sciopero verifica- 
tosi nella nostra città fra alcuna delle eligiî ope- 
raie, nutrendo però ad un tempo la fiducia, che 
il medesimo non avrebbe avuto ulteriore seguito. 
Ma..... non sola fides sufficit! Abbiamo avuio, od 
alfiimo tuflbra and Sciopero in tutte formo degli 


che nen furono aoceltata; quindi scisporo parziale, 


che divenne poscia generale, © tale si mantiene 
da due 0 tre giorni. II contegno degli scioperanti 
è pacifico, nè si liano a deplorare eccessi 0 di- 
sordini. $i riuniscono in na dato punto della città 
è si danno a percorrere lo principali, vie © piazze 
muti © silenziosi. Si lamenta? 
violenta usnti per fur cessare 
vorrebbe, obbligandoli a far numero fra gli scio- 
peranti. S 

La giornata d'oggi era indelta per uno seiopero 
generale fra tulti gli operai delle varie fabbriche 
ed industrie. Parecchie pacifiche riumioni in città 
è fuori avevano avuto Inego , nelle quah s'erano 
risoluzioni che certo pon tuite meritavano 

provate. 

Eccovele in succinto : si chiederà l'avmento del 
25 per cento sopra H loro attuale salario, sia a 
colmo od a gorvata ; an supplemento del 50 per 
cento per lo ore eccedenti lo 60, componenti la 
seltimana ; la paga settimanale al subito, è noa 
più A quindicina; una risposta nel termino di 48 
ore, essendo il silenti considerato como risposta 
nogetiva. Questo era il sunto della circolare che 
doveva estera spedita a tutti i capi-offiina, capi- 
stabilimenti, laboratoi , direttori, impresari, can- 
tieri, a eni erano nddelti gli operai. L'autorità 
fece procedere a parecchi arresti, e prese tutia Je 
necessarie misure per impedire inconvenienti e di- 
sordini ; il nomero dei carabinieri nella cità venne 
accrescinto, la guardia nociona'e chiamata sotto 
| le armi stanzia nel palazto civico, Così la libertà 
del lavoro si sperà Sia pienamente assicurata. 

La stampa locale, dapprima incerta e titubante, 
poi, facendo voli perchè si v 
1 gli operai ed j principali mediante l'intervento ed 
# buoni uffici dello autorità politica ed ammini 
atrativa, condannava da un lato La violenza ogi 


producesse a scstegno 


come que 
| una sanzion 


alle suo domande. 


Chi pareva maggioriiento tninaceltta da uno 
sciopero, era i‘ Ammimis:razione delie ferronie del- 
l'Alta Italia. Ma questa fece pubblicare che non 
era disposta in alcun modo di aderire allo esor- 


avendo dimostrato l'inleresse che fa socieià ba 


sempre preso pel Bengssero dei proprii opera 
Ed ora che ho fallo A cronista, 56 mi permettet 
dirò anehe Ja mia, che chiedo în imprestito n 
Cesaro Canti 

« Sapete quel che è avvenuto a Legnano? Le 
maesiranzs andarono dire al padrone che volevato 

rare non 10 ma % ore al giorno, e erescer la 
Giornata di una lira. Il pedrono rispose: Giiu- 

sima la vosira domanda; lanlo giusta che 
ch'io chiudo Îa manifattura © vengo a fare.il 
voranie con vi 

«1 lavoranti si guardarono in faccia; capirono 
ehe restavano senza pane dulli sicchè baciurano 
la mano a riaccomodarsi. Il padrone trova sem- 
pre degli operai; non sempre l'operaio trova un 
padrone. » 

Nessun giornale ba ricordato finora le parol 


il 
| bitanti pretese che venivano dagli operai solievate, 


del Cantù ai nostri operai. — Eb! sì che pote- 


vano «forse fare molto bene. .— Ma lasciamo gli 
scioperi. 

Eccoyi il simpatico cav. Pontremoli. che ci ri- 
chiama di nuovo con uno dei suoi temi favoriti; 
è un quadro di ba taglia che nianda all'Esposi- 
zions di Della arli di Milano, TI. pittore) Pontre- 
moli, osservatore seroro 0 coscitazione, sa im- 
primere di tal versù i suoi quadri militari, cano 
a sochi tè dato, perchè egli ha ripetutamente 
viste în tre-tampagne le stele ché vi dipinge, 
ed ha provato la euozioni e le impressioni iucau- 
celiabili della vera, fonte d'ogni inspiraziono — il 
vero. 

Il soggetto è il Camoso dv Dattagliono del d% 
reggimento a Vil'afranca nélla campagi 
dipendenza del 1866, soggetto «cho già 

alse tanti elogi col gran quadro fatto d'or- 
dino di 5. ML, ed esposto nel 1468, e éhe trovasi 
ora a Pitti assieme al ‘suo pendant îl principe 
Amedeo ferito a Custoza. — Però, selil soggetto 
è lo stesso, l'artista variò qui jl momento e la 
otnposizione. Nel yrimo quadro egli di dava il 
mumen:0 dell'attacco in ‘totta la sus furia, tutto 
il turbi-io di una carica impetuosa di cavalleria, 


finiscono col so 
cuparsi d'ope 


combere. Non mancava di. oc- 
‘ritatevoli, ma a modo suo, 


con una pia tirannia spesso increstiosa al he- | 


neficato. 
La contessa madre, chè così generalmente 
veniva chiamata, aveva i capelli hi e 
qualche infermità dipendente dagli anni; 
le mancava quell'intonazione di voce, quell’i 
neffabile espressione cho alle volte rendope le 
persoue d'età così altraenti come i ambi 
iva per lo più d'una stoffa nera ordinaria, 
con un_grosso hrretto bianco, non. molto dis 
simile da un bernito da note, se è lecito 
parlare così, portava un libro setto îl braccio 
ed uo.gresso mazzo di ch appeso alla cin- 
tura. Nè bisogaa supporre che per essere cnn- 


tessa cossasse d'essere vigilantissima donna 
di ceso. Ella impiegava tutto îl tempo che 
poteva salrare dallo stadio delle pene eterne 


riservato gg cli, a riparare lo bianch 
ria, a verificare i conti dei 
mercato, 0a preparare conserve di 
ad accertarsi mediante varii rabporti. della 


Fu una-granle mo 
tesa madre, che sno figlio. per la 


ficozione per 
rima vol 
dacchò era al mondo, avesse opposta si 
Soluta resistenza al matrimonio ch'ella aveva 
per lui diciso. La signorina Clara d'Maneche 
ora nicnteaea) cho dama di seguite di Sua 
Serenissima Maestà la regina di Wurtembetg. 


o però certi ati di | 
lavoro eh non 


isso ad accordi fra 


qual volta si producesse, e lanto più qualora si 
relese economicamente 

imessibili, mentre dall'altro pareva appoggiare 
gli operai, ammeltendo in massima lo sciopero, 
ch ora l'arma dell operaio per dare 


dell'in- | 


Nel quadro che cì presenta oggi il valente Pon. 
tremoli si capisce perfettamente che il. quadrato 
di fanteria col smo contegno fermo e col sno fuoco 
, ha sofento i 0 
malgrado‘il loro impeto, # cavalieri nemici, di 
Oi II protototipo è na bella figura che so di un 
cavallo rabicano di tuta carriera, mentre panta 
im sull'angolo dei nori, lancia ancora 
il seo ultimo colpo di fuoco a uso degli antichi 
Parti, quale protesta, se non altro, di con 
aciti inuiili, Questo quadro è di composizione 
molto più severa che non il suo. precedente $ il 
quadrato è al primo piano in un campo di gramp 
tutto pesto  ripesto, ii qual terreno di grandis= 
sima difficoltà è reso con grando maestria; qu 
certo non so cha di un terreno dove vi è stata 
tina battagl 

Lo ire 0 quattro fiure principali hanno un 
gran carattere, quei duo buss'uffciali dell'angolo 
tolle loro brienetto inerociate mi danno tuta l'i 
dea della resistenza calma © fredda che. devo a- 
tero per risultato finale la vittoria. La figura del 
principe e dei nuoi aiutanti che osservano calmi 
quell'impetuosa carica che li aitornia son pur 
Belle, come è vua fra le migliori quel tal niane 
che ti nominai dianzì, prototipo. dell'impeto ne- 
nico. Ni pittoro di battaglio ba mollo. difficoltà 
da superare, senza parlaro della talia moderna, 
Î della quale ei deve pur rendere conto, ed il Pon: 


tremoli nei suoi varii quadri coi quali ha illo: 
strato la grande epopea dell'indipendenza ital 
$ the mes in ciascono di essi su carte «pi: 

Palestro, il Garigliano, Îl Molo" di 
Il i due di Custoza hanno qua 
} direi l'impronta dell'azione di quella tal gior- 
fata. 

Del resto a tutti è nota la valentia del Po- 
tremoli nel dipingere battaglie ed jo non Bo vo: 
into fare altro che anmunziare che all'Esposizione 
di belle arti di Milano questo simpatico e. di- 

into pittore, ha manto un bellissimo quadro 

È per oggi non ho altre notizie. Solo coneti 
cho la Bunca Nazionale avendo. pubblicato che 
souoserinari italiani al prestito franceso potranno 
eseguire in Fraoeia tulti i versamenti ulteriori 
gui titoli loro assegnati, fino da ierisera. nume- 
fose sottoserizieni si feeero al presito. francese, 
Jocchè portò numerose 9 notevoli osci!aioui ai 
salore dell'oro, îl quale i. principio di Borsa si 
negoziò a 28 35, 22 40, per salire oltre 22 50 
dopo alcune offerte lo fecero ribaanare a 2 15. 
Pochissimi affari in alti valori, La rendita pronta 
4 73 30, 73 40, con un aumento così di cente. 
simi 17/1;9 sulla Borsa procedente. I lavori pub 
bici a 887: Le obbligazioni dell ferrovie ‘romane 
210/85. 

Îì deputato di Saluzzo e sindaco di Torino partì 
da alconi giorni per Aosta, 


Caranzino, 26 luglio. — Ci è stata una reern» 
descenza nol brigantiggio. Il Gesualdo Donato, 
alias Pap, oltro il dango fatto a puca distanza 
da Catanzaro, în un fondo dei signori De Riso, 
tagliando più di vn certunaio di pian'e d'ulivo, 
ha mandato molu viglieti di ricauo au aliri 
proprietari, che, dietro l'esempio del danno sof- 
ferto dai si iso, si sono affrestati a 
contentare il brigante dicendo : è Hi governo non 
« ci fa nella, essendo qui rimasta senza effetto 
« la legge di domicilio coatto, ed il brigante ci 
« può rovinare ! » 

Che rispondere ad una similo argomentazione, 
quando si vede cio chi rosiele ai Lriganti gulire 
Grandissimo perdite, e chi loro ubbidisce pva 
soffre nu 

litanto la schiera brigantesea si è aumentata 
di atyri de assassini del comune di Palermit 
due del comuno di Gimigliano, che del 1799 i 
qua ha voluto sempre serbare la sua triste ri 
nomanza brigantesca. 

A fl chilumelri da Catanzaro, nel comune di 
Cropani, si è avuto l'esempio di un incerdio in 
un bostò ed oliveto che ancora non si conosce 
né sia opera ‘dei briganti o di qualche altro 
incendiario. 

| Checchè ne dicano gli onorevoli di ambidue 
rami dei Parlamento, la legge di sicurezza da 
# loro votata, né ju Romagna, nè in Abruzzo, nè 
iu Sicilia, mè in Basilicata © Salerno, nè in Ca 
labria, né in Sardegna ha porlato ancora tatti î 
bei efii effetii che se ne aspettavano. 
$ La Sicurezza delle campagne è sempre nelle 
{ stesse condizioni. Chè se si è avaio va qualche 
vantaggio pei vagabondi della ittà pel porto l 
armi, | Briganti, i malandrini ed i grassatori dell 
campagne poco si curano del porto d'armi e della 
Joggo approvata. 
Finchè famigerati assassini, tre 0 gt 


o volle 


Era orfana con una discreta dote, d'auti- 
chissima figlia e calvinista, ciocche l’indi- 
cava come LAS nuora della contessa di 
Waldstein. Disgraziatamente ln nobilissima 
dama di seguito non era avvenente di per- 
sona agli occhi del conte Rodolîo, il quale 
dissé Fila gonlssi mire l'essere pronto a 
fore qualisiasi cosa ed inche a distribuire ai 
poveri la metà dei suoi ‘beni, ma che non 
| avrebbe mai sposato &lara. Conosteva Jo di 
{ lei rare qualità, nonchè i vontsggi d'una 
{ unione colla nipote del generale già amico di 
| suo padre, ma finora aveva preferito Ja sur 
! libertà. Dal canto suo la giovine dama di se 
| guito era persuisa dello convenienza del 1n:- 

trimonio ; voleva bene a Itodolfo e lo stimiva 
{ Ma era di quelle signorine amabili e sensibili, 
capaci di dare un'occhiata filosofica, a volo 
d'uccello, a tili progetti, e che hanno lo spi- 
fil» troppo bene regolato per ammalirsi © 
rinunciare al mondo în caso di 
Felice lei d'avere un tal carattere! Erano 
ati due anti iacchè s'era ventilato quel 


tto senza seguito ; ed «Ila sì consoli 
allsrgggerte nei deutagli dell'ambito, bi 
monofibo, servizio cella Corte real. Ciò un 
GStinte Ja contessa madre non aveva riaun- 
ziato alle sue speranze, quando la lettera che 


annuniziava l'impegno di suo figlio, le mandò 
tafte in famo. 
(Continua) 


i combattenti, le 
che eccitano i sol. 
+ ancora incerto; @ 
i due combattenti 


gi i! valente Pon 
* che il quadrato 
mo e col «bo fuoco 
pe, e ate, 
alierà. nemici) &j 
gura che sn di un 
ra, mentre passa, 
lancia ancora 
uso degli antichi 
ito, di conati 


csivione 
10° procedente 3 il 
mo 
erreno di grandis- 
de maestria; quel 

dove vi è stata 


hanno nn 
i dell'angolo 
mi danno tntta | 


a. La figura del 
servaro calmi 
a'lornia son par 
1 tal ulano 
impeto ne- 
a molte difficoltà 
1 tattica moderna, 
e ed il Pone 
quali ha lla 
pendenza itatiana, 
| vu carattore « 
fiano, il Molo di 
sa hanno quasi 
quella tal giore 


alentia del Pon- î 
ed jo non ho vo- 
che all'Esposizione 
+ simpatico e di- 
bellissimo quadro, 
lizie. Solo conststo 
1 pubblicato che j 
0 franceso potranno 
nenti ulteriori 
la ierisera nuti 
prestito francese, 
li oscillarioui al 
neipio di Borsa si 
alire oltre 22 50; 
ibassare a 22 15. 
|, La rendita pronta 
tito così di cente 
ente, 1 lavori pob- 
sile ferrovie romano 


daco di Torino partì 


è stata una rec: 
Ciesualdo Do 


) a pura d 
di pranie d'ulivo, 
U riratto au altri 
ipio del danno sof- 
si sovo affrettati a 
« Il governo non f 
imuasta senza elletto 


ed il brigante ci 


le argomentazione, 


è ai Lrganti sollro 
Lidizce 


ca si è aumentate 
di Palerm 

o, che dal 1799 i 
la sua triste ri 


di qualetie al 


voli di ambidue 
ge di 


in Abruzzo 
tn Ca 
adulti è 


1e è sempre nelle 
ivuto sn qualche 
sittà pel porto di 

ori dell 
orto d'armi e della 


quattro volte 


d'anti 
chè l'indi- 


lella: contessa di ) 


nebilissima 
di per 
il quale 
pronto a 
istribuiro ai 


non 
lo di 
d'una 


fimva 
sensibili, 
fin a volo 
nno lo spi- 
mmalorsi © 


rottere {Erano 
1 ventilato quel 


ida la Jettera che 
| figlio, le mandò | 


(Contini) 


È 


i nostri 
@ per conseguenza poco curanti del sangue degli 
onesti, non sanno abbastanza apprezzare ! Così 
corrivi ad imitare or Francia, or Inghilterra ed 
ora Germania in cose nelle quali non siamo an- 
cora adeguati a simili nazioni’, perchè nom abi 
biamo voluto imisarle nel mandare al patibolo cht 
di esso è meritevole ? 
Forse i quadri statistici non sono Th per pie- 
namento addimostrare col valore delle cifre quant 
amo dette nazioni nella scala de' delitti 
Se un qualcuno pnò essere colpito 


10 
di mal di nervi nel sentire che il « popolo per 
e mezzo delle Assiso ha mandato al patibolo nn 
« omicida, perchè la :iessa impressiono non prova: 


« nel legsere giornalmente le immani uccisioni. 
« che sì fauno da vomini sangui » 

Questa domanda spesso si fa da galantuomini 
nel vedero che i più spietati 0. perfidi briganti, 
siccome il Bufalaro, il Greco, il Bianchi, il Por- 
rella ed altri siffatti stanno da più anni cou qual: 
i morte sul capo, e forse aspettano 
l'opportunità di evadere, per quindi iucomin- 
eiare, siccome il Manzi nel {Salernitano , le s0- 
The stragi 

Per impedire: che it: brigantaggio si aumenti, 
fa d'uopo di un servizio attivo di polizia e di 
cercare di allontanare i manutengoli dai luoghi 
di loro nascita in provincie lontane. 

Senza i manulenigoli i briganti 150n possono 
durare. 

Il Donato, veechio e malaticcio, anima è capo | 
riconosciuto degli attuali briganti di questa pro» | 
incia, dove è stato curato dello sue ferite, ove | 
va a riposare non appena ha commesso un qual- 
che nuovo misfatto? In paesi ed in caso non 
molto lontane da Catanzaro, dove ha saputo pro- 
cacciarsi protettori ed amici, che lo guidano, lo 
curano e l'alimentano. 

È forso impresa igeri quella d' impadro- 
nirsi di simile capo-veterano-invalido di briganti? 
È opera della polizia, che con denaro, minacco,e 
ricerche dovrebbe pervenire ad arrestare questo | 
vecchio ed intelligente richiamo di briganti. 

La polizia può fare ciò di presente? Non ha 
denaro, e quindi manca de' mezzi. necessari ad 
attingere notizio. Non ha facoltà a colpire i ma- 
nutengoli... per conseguenza non può far nulla È 
di efticace, se il governo non la foruisce di quello 
è quest. 

Nun essendo il caso di una legge militare nè 
d'una 'ezge speciale ; e tanto meno di giustivia 
all'americana, Îl guverno. celle facoltà cie ba, 
finch- non ne chiederà delle maggiori, dovrebbe 
dare è merzi sufficienti a questa prefettura, onde 

‘cemento perseguitare i brigeni 
le spie sicure e colpire i manutengoli, 
non 
rain di uovo il capo, como accenna fara, e non 
di nuove reclute, che Gimigliano, San 
rrastretta, Carlopoli, Palermiti + 

sono presti ad offrire. 


NOTIZIE ESTERE : 


Il Journal officiel @ è 28, ompunzia l'istita- 


zione ‘d'un Consiglio superiore dell. guerra reso 
necessirio per l'attuszione della nuova legi- 
stscone militare, la quale porta seco impor- 
tanti snodlificazioni nell'ordinamento dell'eser- 
to. IL Consiglio sarà incaricato, sotto In pre- 
idenza del ministro, di eseminaro tutte le 
raisure generali re reito, sotto i 


diversi 


spetti del personzle « del materiale, 


e soecialmente dell'armamento delle trup 
lle opere di difesa, dell’ amministrazione 
miliare e dei contratti. Esso avrà nel suo 
sno, oltre il ministro presidente naturale, î 
vaaresciali di Francia, un numero propurzio- 


to d'ufliciali generali d'ogniarmo e diversi 
ri fu 


dl nari milita I pareri del 
Consiglio superiore della guerra non avranno 
she forza consultiva, mu saranno. eseminati 
nelle decisioni del ministro, rel 


nizeazione militare ora contratti 
Nelli seduta del 27, l'Assemblea ha appro- 


vato il complesso della legge. militare. Dopo 
la legge di fininze, era udo dei lavori più 
importanti della sessione 1871-72. Itestano { 


ancora la le; 
seguamento. 

Un disprccio dr Versailles (28) dà delle no- 
tizio favorevoli doi dipartimenti ove avvennero 
gli scioperi. Le disposizioni prese dal generale | 
comandante la divisione militare di Lilla hanno 
prodotto dci felici risulati che possono rias- 
sumersi così; alcuna cava non ha subito de- 
vasazioni : la Compagnia d’Abzio non ha mai 

sato il suo lavoro, la Compagnia di Douchy | 
ha ripreso il suo it 27, eltatto faceva sperare * 
che ad Aniche îl lavoro ssrebbè stato ripreso’ | 
nei priwi giorni della settimana. Gli opes 
tranquilli sono dovunque protetti con ni | 
xiol:nz1 da part» dei parturbatri. do | 
Calais non vi sono che due cave în iscio- } 
pero, Marle e Carvin. Ad Henin, Lietard ©5 
Rilly Montigty non vi fu alcun disordine. Il 
dispaezio termina dichiarando che in con 
plesso lu situazione non è cattiva e che pri 
fetti ne rispondono. 

Dopo il completo ristabilimento dell'ordine 
il governo ricercherà fino a qua) misura l’a- 
zione dell'Internazionale si è fatta sontiro in 
questi scioperi scoppini în dell'im 
prestito, 

Ai funerali del duca di Guisa assistevano 
V'ex-regina di Spagna, il-principe Alfonso, ma- 
dama Thiers, parecchi rappresentanti esteri 
circa duscento membri dell'Assemblea, il pre- 
fetto della Senna e moltissimi alti fungionari 
dei diversi ministeri. L'Istituto e l\Untversità 
erano pure rappresentate n questa cerithioni 

& Nantes fu proibita dal sindaco Ja rappro- 
sentazione del Rabagas. 

TI Moniteir Univeriel dice che il presidente 
ha fatto pagare anticipatamente lo. stipendio 


ttorale e Ja legge sull'in- 


per metterli ia grado di: partecipare al 


LA dispaccio: da: Madrid ammunzia che nel 
cain Legion del reva Valladolid fa 
tun francese chè 1 Vi 

it perchè gridò: Viva la re- 

La Correspondencia. dico_che_ i prigiotiieri 
|.carlisti: saranno inviati fra brevo_alle isolo Ca- 
Rari», ove resteranno finchè le Cortes avranno 
volato una legge che commuti loro la 


n ip del sarvizio militare nell'esercito di 


jone inslituita dsl Consiglio 
cantonale di Zurigo 18; cadento luglio per ri- 
ferire sulla dimanda di. sovvenzione ad fica 
strada ferrata alpina per lo Spluga tenne il 25. 
la stà prima seduta. Essendosi presentato tin 
telegramma del sig. G. G. Bolla del Ticino; 
assente per, una cura di bagniycol quale tanto 
ia considerazione, degli esperimenti di nuovi 
sistemi di traforo che devonsi faro per il Got: 
tirdo, dai quali sì fa ragione di sperare fa- 
vorevoli risultati che rendano necessaria. una 
variazione del tracciato dello Spluga, e visto 
che per il ritardo l'impresa dello Spluga non 
corre verun pericolo, si domanda che la de- 
cisione della quistione fuse sospesa; — la 
Comunissione non ha esitato ad aderire a que- 
ato dosiderin, del che earà data notizaal Con: 
siglio Cantonale. 
11 referendum fu di nuovo esperimentato nel 
Cantone di Berna. Vi furono sottoposte. due 
: l'una tendente a promuovere il miglio- 
ramento delle razzo cavellina e pscorina, l'al 
tra che ordina l'amministrazion: finanziaria. 
ttate dal popolo; la prima 
3,319 contro 40,509 e l'altra con 
voti 12,905 contro 8,166. 
ll Times del 27 pubblic i seguenti. tele- 
grammi: 
« Santander, 2! 


— Il senor Zorilla ritornò 
ieri a Madrid. grande folla alla stazione 
di Suntunder per assistere alla sua partenza. 
Hl re cra rappresentato dal gen rate Burgos e 
da altri ufficiali della sun casa. 

<S. M. si è recata al Serdinero, località di 
ni di Santander, in una modesta casa po- 
sta a sua disposizione dal marchess de Piombo. 


S. M. ha impedita ogni etichetta o passeggia, 


in ab ‘mplice. Quest’oggi e:li ha aperta 
qui l'esposizione. 

< Non è csalto che îl governo francese ab- 
bin ricevuto dal suo ambasciatore a Londra il 
primo annunzio dell'assassinio progettato, 

« Rio de Janéîro, 7.— La risposta del mi- 
nistro brosiliano degli affari. est ri alla nota 
del governo argentino è stria. pubblicata e 
ba prodotto un'impressione favorevole. 

«Ul general» Mitré arrivò a Iviò inn 
sione speciale dalla Confaderazione Arsru 
© sirà probabilmente ricevuto del povernu lra- 
sil 


—_ 


ATTI UFFICIALI 


scelta Ufficiale del 8 luglio pub: 
bi 

{. Regio deereto % piugnò che autorizza il 
Banco di Sicilia ad istituirs in Roma una 


succurssle di trasformersi in « 
mine non maggiore di 5 anni 
decreto. 
3. Le seguenti disposizioni: 
S. M. sulla proposta del minis:0 segretario 
pei lavori, pubblic v 
Con decreto del 4° luglip 4872 jaacet- 
tato lc volontarie dimissioni dalle famzioni 
segretario generale del ministero dei Invori 
pubblici: off-rle per: cansa di sslute dal com- 
mendatore Giovanni Marsano, depulatò al Par- 
lamento, © collo stesso decreto lo }iy rimesso 
nol grado e titolo precedento di ispettore del 
Genio civile di 4* cl: 
Gon decreto del 1° luglio 1872 ha collo- 


le nd ler- 
Jia data 


[limes d'api agi impiega dell rep 


[ 


cato a riposo, dietro sun domanda e per an- | 


zianità di servizio, il comm. Francesco Puu- 


* trier, direttora capo di divisione di 1* classe | 


nel mirristero dei lavori pubblici 

3. Disposizioni nel personale dei ministeri 
dei 
marin 


CRONACA DI ROMA 


leri sora il MT. di sindaco, cav. Ventuti, sì 
è recato da S, E. il card. Duurizi per tentare 
di ottenere ad urgenza un qualche locale che 
servisse a ricovero ai malati che non possono 
essere accolti: negli ospedali, stante il gran 
numero degli infermi che contengono. 

Il cardinale ha risposto che egli non po- 
teva mettere a disposizione del Municipio lo- 
calo alcuno, © che provvedesse come meglio 
poteva. 

Alla minaccia fattagli dal sindaco che in 
caso di aumento di malati egli avrebbe occn- 
chiesa, sicuro che questa deter- 
jon avrebbe potuto offendere la co- 


minizione z : 
scienza dci devoti, trattandosi di un atfo di 
religione pratica a vantaggio dell'umanità, il 
cardinale ha insistito perchè in tutti i modi 
si evitasse di prendere quest’ultima disperata 
risoluzione. 


nto fa data commissione all'economo 
municipale di tener pronto un Ìmoî numero 
di letti per collocarli in ogni caso nell'aula 
pitòlina è ricoverarii i malati; Intanto porgiamo 
i dovuti Fingraziamentî a monsignor Giuseppe 
Arborio Mella per aver egli dato ordine che, 


i 


vori pubblici, della giustizia e della | 1.; 99 


balle ore 8 antim., ne 


anche prima di sottoscrivere il contraito di 
cessione d'una parte del convento di S. Cosi- 
tmilo, vengano subito inceminciutii Javori ne- 
cessarì n segregare il monastero dalla parte 
destinata al nuovo ospedale. 

Teri, in seguito a pratiche fatto fra il Mi 
‘ficipio @ la Direzione dell' ospedale di Santo 
Spirito, furono accolti parecchi infermi. 


Benchè gli. uffici destinati alla distribuzione 
delle schede siano bastantemente frequentati, 
tuttavia è.senza dubbio che i clericali sono 
i più iligenti, ed il maggior numero delle 
peo ancora giacenti sppartengono al ceto 
ibe 

| Voglimmo sperare cho non sarà che que 
‘ione di témpo , 0 che i cittadini vorranno 
daro, specialmente in questa occasione, alla 
quistione delle lezioni amministrativo quella 
importanza che pur troppo vi danno f no:tti 
avversari. 


Gli elettori della 2* sezione dalla lettera D 
alla LL sono convocati per il giorno 4 agosto, 
a sala în via del Gle- 
mentino , N. MA, in luogo di quella preco- 
dentemente indicata del teatro Metastasio. 


Domani, 1° ngosto, avrà luogo al teatro 
Quirino una serata di tsumaturgia umoristica 
che verrà data dal cav. E, Patrizi, La novità | 
dello spettacolo attirerà senza dubbio al teatro } 


gran numero di spettatori, la 


OSSERVAZIONI METEOROLA 
il: 30 luglio 4RT2 ti 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a ( e al mare. 
tarione è di 9, 65; 
Barometro a mezzodì = 761,7 
Termometro centigrado 


Massimo =: 3$,A — Minimo = 97 | 
Umidità media. del giorno È 
Relativa = ST /— Assolula 


Vanto dominante, Sud debole, ma arido, 
to del cielo. Sempre sereno con piccoli cirri. 
sparsi. Caldd secco © prolungato. 


LA CORTE D'ASSISE ì 
Preg.mo sig. Direttore, 


Si capisce che la giustizia penale deve. avero 
îl suo corso, e che sarebbe una crudeltà il. far 
languire degli anni gli ifhpulati nel: carcero prè- 
ventivo in attesa di vedere decisa Ta Toro Wofie; 
Questo sa ne però defe © può fici: 
mente ottener-i aumentando È Circoli d'Assise, 6 
lo sezioni del Tribunale correzionafe, e non la- 
sciando-cho-in Ros. pe muli 
cossonia, si rie 
impuiati sotto proce 
Ma csigero; per ottenere il disbrigo, cae sotto 
questa a erza 1Oriiiero cho necide, debbano i 
magistrati Gi giurati languiro in soffercoze ter 
ribili 19 o 12 ore del giorxo..... esigere cho il 
P.I. © gli avvocati. patrocinanti rattino affari 
gravissimi con lusidità di pensier: e vigoria d 
parola, mentre sono febbricitanti pel calora eoces- 
sivo, © per l'atmosfera impossible che si respira 
nelle anle della Corte e molto peggio dei Tribu- 
nali correrionali, indetentiasimi, angusti e. fetidi 
Inozbi dove appena potrebbo render giustizia il 
pretore di Rocca Camnuce'a, è questa una pre- 
tesa più barbara e ingiusta assai della prima. 
Perchò alla fine tra gli imputati vi può essere 
un innocente cho soffre per mera fatalità, ma i 
più pagano î fio dei loro misfatti. Ma i giudici, 
$ giurati, i RR. procuratori © pti eerocati patro- 
cinanti sono dvvero senza colpa © peccato; e non } 
si sa perchè pagherebbero per le alirui birbonate | 
Dia, signor Diua, un posticrino a questa mia | 
Jettera nel suo giornale. perchè forso. potrebbe | 
toceare il evore a ‘qualche persona che con un fiat 
risparmierebbe i giornalieri aut» da f? della ma- { 
gistratora e del giurì romano, ordinendo che. se | 
ne chiudano le udienze fino alla seconda quindi 
cina di seltembre. 
* 81 luglio 1878. 


Ua Giurato 
dal banen del suo supplizio immerita 


‘ggiamo nella Lombardia di Milano 


cipino di Napoli, accompagnato dal cav. 
giunse ieri mattina (28) a Monaco,*da 
dove ripariì stamattina, lunedì, per Magonza. 

Ti suo stato di salute non laseia nulla a_ desi- 
derare. 


ipepgiini. — Leggiomo nella Nazione 
ris del 3{: 

Domenica scorsa, mentîe sulla sera la banda 
musicale di Marradi suonava sulla piazra di quel 
paese per festeggiare il giorno onomastico di S. M. 
il We, ‘ina numerosa combriccola di gente del 
basso celo si diè a schiamazzaro e a prendersela 
sopratutto con gii appaltatori del dario di con: 
somo. Evidesilemente Ta osa era stati în prece- 
denza concertata © messa su da chi erasi qujadi 
prudentemente messo dieiro lo scene. — 

Dopo quegli schiamazzi, fa turba si diè ad 
emejtere alle grida, talehé è RI. carabinieri si 
fecefo avanti e intimarno. ai dimostranti di scio- 
gliersi; ma contatisi e visto che erano in nu- 
mero eraordinrio di fono a pochi agenti, col 
solito coraggio si diedero a inveîro contro i ca- 
Fabiniei e Ad alraro lo mani, lanio che la pub 
blica forza dovè servirsi delle armi, e vari fu- 
rono i feriti, come ferito si trova anche qualche 
casabiaiere. 

Quei mestatori avesana scelta, a quanto pare, 
una tale vccasione per far chiasso perchè, oltre 
ad esservi pochi cara 
fera il pretore che no 


ra a prendere. del tà, N 
Teor. viibiore "Call del forno 8 Torio: 


Nome eran e Fam Vani | DISPACCA ELETTRICI 


avuto per aliro sentore del falio, con Îa solita 
gua alacciîà. accorreva insieme con mò rinforzo’ 
di carabinieri a Marradi, mentre richiesto si spe- 
divano da Firenze alcano guardio di PS, onda 
potere eseguire con piena libertà gli. atti occor- 
renti o impediro la fipetizione dei dolorosi fatti 
cho avvennero in quella domenica. 


Miseria. — Leggesi nella Nazione di Fi- 
renze del 


Giulia ed Anselmo Gi 
primo falegname è l' alt 
alle ore 5 pomeridiane di 
pubblica via Pisana fuori porta San Fredi 
Accorso la gente è la polizia, si. seppo che quei. 
duo. disgraziati venivano da Brescia, avevano 
fitto tutto fl viaggio a piedi, e che, esauriti 1 
pochi denari che avevano, affranti dalla fatica ed 
Assaliti dalle febbri, non avevano pototo proso- 
guire più oltre il cammino © speravano che Ja 
polizia sarebbe venn'a in loro soccorso. Essi in- 


, marito o moglie, il 


la 
Aggio dell'oro p, 
Mobiliare... 
Banca Ausiriara 


fatti. furono in ori fiere accompagnati, per i ne- 

cessari provvedimenti, alla questura. Camsclidito ingiana. è o +10 15 SR 
— Leggiamo nell'Amvenire | Rendita italiana 2 6618 

Titoli Roma, 31 Firenze, 31 

Un inforfirio, che ha riscontro solamente negli | Rendita italiana 5 ep .| 7997) 3 ata 
atroci supplizì dei tempî andati, si verificava do- fnecorr. |. —=| 2 
loro<amente la sera del 19 corrente nella miniera ra lea ha 
di Gragna, distante venti chilometri circa da | Delli pico pei - SZ, 
Iglesias, dalla quale città ci giunge la lettera prg TE 
raccontante lo spaventoso fatto. dog} == 
lavorava al forno dello calimina certo Angelo | predito romano. Bot eta 


Putzu, di anni 30, del comune di Donigala Seur- 
gus; 0 v'era con altri suoi compagni per la la- 
e 

Il foro pieno di calamina ed incen- 
Verso le 5, i ara ché do- 
veano fare la secondi lirata cAlamine si 

Sito Cp pn dee tr | AD acc 
non discenderano alla botca del forno per €16 | Strade Ferr: Romane 


ica Romana 
ESE 
Banca Narionale Toscana 
Banca ligto-Germanica . 


guirne l'estrazione, Allora il Putza, insieme a | Obbligazioni dette. ,,} ——! —— 
due altri, mon'ava sul vano superiore e con pali | Strade Ferr. Meridionali | — — | 46550 
di ferri, deit: barramine, si misero a smuovere | Obbligazioni detto ...| —— |97— 
il minerale. È Booni Meri. 9 FCI I 568 — 
"Nea toro notò che i tre erano in peri- | Società Romana Miniere | 160—| — — 
colo 0 sì miso a gridaro perchè disconiasero da ‘gota Ang Rie pa | I ie — 
quel Inogo. Dos ubbidirono : solo il Patza, fisso | Pio Ostiense noci —=| 2 
nella sua idea, non volle muovo si, è, daiosi col | Societa terr. di Roma per 
palo di ferro a voler rompere il masso delle ca- | "ogni az. versate. 890 | - ——| —— 
lamine, queste sprofondarone d'un tratto è lo | Londra tre mesi " | mu 
coilivolsero nell ‘interno del forno tuttora ardente. | Francia a vista; | —= fumso 
I valsero tentativi per salvarlo. Napoleoni d'oro. ; -|sn 
il'giorno dopo, aperte le bocche del forno, e | Credito immobiliare Me: 


Comp. Fondiaria italiana 


cominciata l'estr 
nulo 


one della calamina, fa ri 
cadavere dell'infelico ridolto a pezzi. 


GIACOMO DINA, Dinerron 
ROMBALDO, GIOVANNI, Gerente. 


Dr nizza — È 
GIAPPONESE A BOZZOLO VERDE 
industriale riprodotto da 
CELLULARE DI CASCINA PASTEUR 
Previo esum: microsenpica dei cm) 
230 grammi (10 oncie) per L. 90. 
Rivolgersi per lettera all’Ing. G. SUSANI, 
in Albiate, provincia di Milano, il quale darà 
anche facoltà a chi: passi all’acquisto "di uno 
o più panni, di marcarlî dopo» scelti, levan 
done în suo concorso un campione di semi 


-——_ 


NOTIZIE ULTIM 


Notizie da Vienn® recano che i cleri- 
cali vi si danno gran moto affine di otte: 
nero dall’ imperatore Francesco Giuseppe 
che rel prossimo suo abboccamento con 
l'imperatore Guglielmo tenti di proparare 
‘un miglioramento ne' rapporti tra la Ger- 
mania © il Valicano. L'imperatoro Fran- 
cesco Giuseppe avrebbe dichiarato di aver 
ben poca speranza di riuscirvi. 


Il ministro Îicotti parte stasera, 
assente da Roma 8 0 10 giorni. 


4, e starà 


Municipi ed altre Rappresentanze che invia 
rotio. indirizzi di congratulazione a S. M. il 
Vittorio Emanuele, per sete le LL. MM. 
Re e la Regina di Spagna avventurosa 
mente scampate dall'attentito contro la loro 
vita. 


da sottoporre all'esame microscopico che assi- 
= { carì della sanità garantita, Sono conservate 
Giorni sono abbiamo onnunziato che il ban- | e si esibiranno in grandissimo numero le far- 
dito I'nolo Gridelli era rimasto ucciso inuno | falle t0ltè dai panni della “etonda. " 

scontro coi carabinieri: da un telegramma di | Si ricevono commissioni fanche dell’Agen- 
ieri rilewiamo che il suo compagno, Giuseppe | zia della Perseserenza, in Milano, via Pasqui- 

sodi, si è presentato al sotteprefetto di { rolo, 12. 

sen. 

Quel circoniario è così finalmente libero : n = 
da due tristissimi e temuti malfattori, ché si Comp. Internazionale 
erano falli compagni indivisibili. = 
i “ DEI MAGAZZINI. CENERALI 

Di BRINDISI 

Si provengono i signori sottoscrittori che, 
col 34 corrente vara scadere jl tempo per 
fare il 3° versamento alle szioni da cisi sotto- 
scritte © che, effettuando tosto il versamento, 
termini tel progfamma emissione 
cinstotta ‘azione id liberata di due versamenti, 
verrì loro fijto l'abbuono® &"L"1°90 Per 
interessi 4° semestre 1872, 

Rom, 29 luglio {879. 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 29 (ritardato). — Seduta dell'As- 
semblea nazionale. — Si discutono le éonelu- 
sioni della Commissione dei’ contratti, mélle 
quali si biasimono Naquet ed altri. 

Naqurt difende Ja sùa condotta. 

Audiffret, president della Commissione, in 
un violento iliscorsò Peglama che sia sanzio- 


nata la responsabilità. incorsa da cisseno;-| Faz ONT EN: 
domanda ee lo conclusioni siano rinviste a | ANTIFEBBRILE MAZZOLINI. NA pig. 


ministri competenti, lasciando loro la cura di - —— 
decider. sul da farsi. - per otianere BREVETTI î'inven- 
zione per tutti gli Stati: logie 


e. Di 
È 
Fosa DFFIZI 


Lè conclasioni della Cottimissione sono sp- | italiana commentata salle privative industriali. 
provige Già R$ vm colto 1° P°. Dirigersi in Firenze, via Capdur;-97. 


La sinistra si astiene dal votare. | - 
Assicurasi che la bandi DA RIMETTERE A 
iieguita, sta per entrare ti | Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuali. Diri- 
rsi all'Ufficio del Giorn. 
——<<n——___É 
D delta pre 
CANDELE FER ESE Se 
dalle 2 oncie alle 8 libbre; iorcétte \da una vuile 


tre Tibbre, quisità cib miqn lame'tenzornode dille 
È; | ig corri fiala a mac, pe T 


oo fregi Sin 


gororno. 7 


Franci. 
Schwalback, 30. — La principessa Marghe- ! 
rità partirà domani per Cobleniza per visitare | Ge) 


l'imperatrice Augusta, quindi si recherà a 
Colonia e Ostenda. 

Versniller, 30 (ore 4 pom.) — Goulard 
annuazia all'Assaubl: 


chi desidera 


SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA 
fare negui 
libre 


PRINCIPE AMEDEO 


di mutua assistenza fra i padri di famiglia 
per la educazione della prole 


Direzione ed Amministrazione generale în Bologna, Sirada Castiglione, 392 


PUBBLICAZIO! 


sto‘ed avere subito per la 
10: La nuova layge sulla riscossione 


delle imposte dirette mel Regno d'itotio, 
0 di cui trattava l'Opinione nel suo 

mero 176, del 26 giugno u.s,, non avrà 
che a spedire un vaglia postalo di lire 


VA 


"2° MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


st 
È si 4 75 (comprese 16 spese di posta) diretto na \ 
i GRANDIOSO COLLEGIO-CONVITTO AMEDEO DI SA7OIA | autore el tro semo, signor dott. 0 garantite per qualità e provenienza 

i: TN IMOLA PIETRO PAVAN, segretario generale del idea 

d Capice di 900 alunni, oltre a tutte le scoole elementari, ginna atteniche È Municipio di Venezia. — WHEELER e WILSON L. 200 290 26 
pi pel pareggidmento delle quali perde la Cor (eno In Roma è vendibile presso il: libraio EWAS HOWE 7 » 200 2400 
[a ANNO SCOLASTICO 187 — Il D'ESERCI ; Bocca, anl Corso. A. B. HOWE € : i n i, » 220 295 250 
» Presso la Direzione della S-cierà in Mologna, è preto tuti | Rappreseaiant | — " LA SILENZIOSA di Pollack 6 Schmidt. » 200 220 240 


tal 45 loglio sl 15 sette: bre, si riceve» 


È verno Città del Ro 
VITI dn ia Imola presso ls Sezione Ammimistrativa 


rauno Je diuaride di amo 
della S ced sia uel Collegio rie 


msi NUO 


la sonnambula ANNA D'AMICO es- 
sendo una delle più 
rinomate e emno 
sont in Îtalia ed 
all' Estero. per le 
tante operate gun-" 
rigioni insieme al 
suo consorte, si fa 
un dovere di n 
visaro cho invian- 
dola una lettera 
franca con due ci 
pelli ed i sintomi dell: persona am- 
a, ed un vaglia di L 10, nel riscon- 
tto riceveranno Îl consulto della mal- 
Iattia © la loro cora. 

In mancanza di vaglia postali di qu 
lunque siasi Regno potranno invi 
tirn 40 in francobolli. 

Le lettere devono dirigersi raconmao- 
date al prof. P. D'AMICO, via Larga 
S.Giorgio, 777, in Rologna 


Si acvotan. fanciulli d'età non minore ji 


tia 


Ilegio 
comp'eto, libri ecc. 

A tuti coloro che ne faranno dimanda, sarà tpetito il relativo Programme 
onde lo dettaglio» condizioni per l’ Ammissone dell' atunno al 
Collegio Convitto, @ por quant’ stro sn è superiormente indicato. 


THE GRESHAM 


(COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA} 
SUCCURSALE ITALIANA. — Firenie, vià dei Buoni, num. 2. 


Situezione dello Compignia al 30 Giugno 4871. 
Fondo di riserva L. 38,426536 65 
Reudita annun > + 10400550 00 
Sinistri pagati e polizze liquidate » 32/685.479 95 
Utiti ripartiti di cui 81 agli assicurati 6.250,000 00 
ASSICURAZIONE IN UASO DI MORTE 
Tuatrra B° (cou parlecipazione all'80 0,0 degli unili. 


NUOVO CINTO 


Erniario dal quale si può ottenere le 
perfexta guarigione di qualunque erni 

Riconosciuto e privilegiato dall'arte. me- 
dica, come ne fanno fede i più distinti 
professori. Questo cinto è superiore ad 
ogni altro, Molte guarigioni sono giù state 


JampPo FREBCANA GddLR TE 


AntiniLIOSO FURGRTIVO 
bnronativo È ammrRESEATIVO 


ELISIRE DENTIFRICIO, per im 


x remio nono —L. 2,90 

NÉ t > 247 Per ogni Banca a eonsersare esp n, SANOUP R DEGLI UMONI 
a e RR 1 MA oi quelli prodotti dal cont DELP. A. CLOUWER. 
î a 18,29 | iSsiearato ao nd i irddo La boccetta 4 0 

5 Sn 130 Da oltre cinquanta inni di espe- 


rienza, questo prodigioso rimed 0 
prutamente guarisce, a preferenza 
di ogni altro, tutte le malattie non 
escluse lè più ribelli inveterate oro- 
Nicità. Angiola Tosì di Firente, eun 
fita prontamente iti un grave è cro- 
nico vugorgo del fo della mitra, 
associato all'erpetre 

Vendesi in Firenza, via Porta Roma 
4 L. it, 4 40 la heocia con libretto 
‘d'istruzione dall'unico depositario, 
dle. Leopuido Simor ni, farmacista. 


ASSICURAZIONE MISTA 
(con partecipazione ail'S0 0/0 deeli uti, 
‘eapiiala, pagabijo all'assicnrato stessi 
pure i ‘suol efedì se esso muore pri 
Dai 2À si 0 nopi, premio annuo L. 3 98 
» 30» 60» 348 | Per cent tiro 100 
» 3-8 + - 3 88 | dicapitale assieurato 
= 40 » 88 . 435 
ESEMPIO : Una persona di 3» anni, mediante un pazamento annuo di li 
inte it Hire 40,000, paznbili n_Iti ‘medesimo se rà gritrhpo] 
Immediatamauie.a suvi eredi nd aventi diritto qunda| 


tà Asstentabidnie di db] 


rimo Premio Esposizione di Triesto 187% 


VERO ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


Spes d Ila premizta distilleria a vapore di Giovanni 
Baton è ©.,.di Bolegna, premiato con otto Medaglie. 
Questo Elixir, preparato colle foglio della vera Coca Boliviana, è nm nuovo e; 
isteratore della forza. Agisciv: asi nervi della vita” organica, sul 

lo spinale  Utilissimo ancora nelle langoide e stentate dige-1 

doleri di stoma@, dolori intestinali, coliche nervose © nelle 


HI ripario desti utfli hn inoea ogni trieninia. Gi ‘itili pnssono riceversì in) 
‘ottani od essero applicati all'aumento del capitale assicitratu, vd A dimint| 
Ione del premio sontale. Gli uti già ripartiti banno raggiunte la cuspicua 
Womma di sei milioni e duecetocinquantamila lire. 


Dirigersi per informazioni alla Direrione della Succursale, in Firenze, Vi» 
dei Ruuni, nom. 2, {Palazzo Ortantini, nd sie ranpresentanze locali di tutte 
le altre provincie. 4 


SCIROPPO PANZIRONI 


approvato dal R. Governe. 

Questo composto è valevole a debellare e guarire radicalment» gn 
malattie e priacipaimente quelle che provenzone da vizi umorali. Esso sp 
tutta la suesazione edeificacia iu rinttivare tute le serrezioni 6 la digestione, 
scuote "le pÎù intime fibre con cspellee direttamente il 
tigoriwoe gli prgani, @ così riivna la primiera roliustez 

Quest» scltoppo produce effetti mitabili e salgtari nella rachitide, mella serafola, 
nelle nffer'oni cutanee e nelle malattie veneree inveterate e ribeili agli ordinari 
timedi. Come wemiplice pureativo poi ri-sce di molta comedità per chi ne fa 
tiso, perchè esso non abbisogna d'essere arovmpaenato da bevande calde; e mentre 
14 sot aionn, iesco validiscima; pon predoc riaione alcun, n que disturbi 
che d'ordinario recano i comuni pu 

Lo SCINOPPO PANZIRONI è apparecchiato in una borcetta sugeeliata a cera- 
Incca rossa; con etichetta e cifra manoseritta dallo stesso autore. Tutte quelle 
boocetie che non portano la firma dell'autore ed i due bolli l'uno in niie 
l'altro a stampa color tarchino, dovracno ritenersi per falsificate. 

e guarigioni ottenute dall'uso di questo sciroppo sono considerevoli, ed esse 
Lroransi registrate in apposito libercolo stampato che si distribuisce gratis colla 
tieetta dell'anvore. z 

Unico Deposito di questo selimppo è in Roma, presso la farmacia del chimico 
Paolo Peretti, situata in piazza S. Andrea della Vallé, 1 

Ti prezzo della boccetta è di L. 4 25 per Roma e pel Fédio (del Regno L. 450 


PIROGONOFOBI 


INFALUBILI DISTRUTTORI DELLE Za mzare 
Fabbrica 


Del chimico farmacista LUIGI MILLIONI in Treviso. 


Perfozionati dallo atees» Farmacista € noti orinai pal'loro pronto e #i4tirl 
tto in molte parti d'italia come ne fa fede l'oyrnor crescento ‘connumo :| 
rengono usati accendeorloli neln s'anza da letto nd evitare gl'incomodi 
Fo Zanzhw. — Prezzo della scatola Cent. 69. 
Depositi principali di spedizione în Tredito presso il Fabbricatore, Piazza 
li Noli. NEG8& Tn Firenzo presso la Ditts A. Dante Ferroni, via. Cavour. 
to. $7 è.via Panzani, 48. Napoli, 
Roma, atersa Ditta, via della Mu 


tia Roma, già Toledo, 54 
lsificate le scs 
Si spedisco a chi na-fa ri 


È 


Vendita presso i princidali confetteri, 
Otto Medazlie in di 


PER LA BAHBA 
RIMEDIO GARANTITO 
er farla crescere 


Questa preparazione composta per la maggior parte con l'estratto della pianta 
esolica On: nar, scoperta dal prof G. Thedo e di una efficacità senza pari e forse 
sopra lutte specialmente per raccomandaria; ne accelera in maniera prodigiosa lo 
sviluppo e dà nello stesso lempo ai giuvani una folta barba. Certificati numerosi, 
Presto ‘del Pacchetto coll'istruzionie L. 3. 

Deposito generale presso G. L. Reuling, 8° successori in Francoforie sm. 

Trovasi vendibile in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via dela Madde 

36 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, 
ria Cavour, 27. 

Si spedisce contro vaglia col trasporlo a èàrico del committente, però ove non 

vi è forrovia diretta si prega indicare la stazione più prossima ove dirigere la 


spedizione 


Brevettata 


lunga e difficile api 
avaro ia ts 
[indato sopra un principio 

ita Romea 11 loro colore pri 


vauti @ dopo l’operazi 

ul'affalto muro; eli rende ai n 

londo chiare al mero assoluto. El 

je si desidera arrestando l'uso dei 

appena questa è giunta al punto eha si desidera, e non ri 
|prendenduin ‘che allorquando i empelli spuntano bianchi di nuovo, 


Modo di servirsono 


Cio ha ronde sopratntio pregevole il. Potoerome, %lire la sun infatti 
[bilità è il modo semplico”di servirsene. Basia pre un poco colla paz. 
kpettina che è unita all'astuecio, stenderio sui capelli e sulla barba ser] 
[sendost pui di na peltive per farlo penetrare capperiutto, Dopo due o tre 0 
i può lavare con acqua semplice a sapone. Quest'operarione si segue a di 
o giorni di distanza. L'effto è garenilo. Non macchia in. vero. mod 
Fotocromo Rimmel si vendo L. 5 da tatti i profomieri e par] 
icchieri; in. E /ogna, Pietro. Burtololti, Franchi e Baiexi — Firenze, Dil Al 
anto Ferroni, vin Cavour ‘27 — Gensvo. M. Perelli, S. Freocieri — Livorno, 
[Duna e Malatesta, Lurehetti e — Lucca. &. Milano, G. 
[Roncelli, A. Manzom e ©, i, Sucerssori d'Aréne,. P.. Viappiani, Ditta] 
|A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, b8 — Padovs. Giuseppe Merati 
lioma, Regno di Flora, Cumpaire via del Corso, 396. Diîta A. Dante Fetro 
in della Maddalena, 46 © 47, D. Lancia — Zorino, D. Mondo — Venesis] 
Luigi rà 6. Girardì. All'ingrosso da (G. Bartoluoci, strada Fiorentini] 
26, Napoli. 


© 47. — NB. Saranno ritenute 
stala, stando Lo È 


fo stenso A 
taso dallo st 
‘asi perigdo impedendone le recidive. _, 
Il Presso della bottiglia con istruzione, it. L. 4. 


AV VISO 


1 settoseritto, già vice-direttore del R. Giardino zoologico di Firenze, ora corri. 
apondente del Giardino zoo'ogico di Anverse, previene gli amatori di volatili che egli 
iene presso di sà (Via del Ponte dello Mose, 103, Firenze) Tiago 


Una gran collezione di uccelli di varie specie 
provenienti dall'America, Africa, Auatroli , 8ce. Inoltre s’incarjca di ne 
gi li dt 


mittenti. — Tiene purel 


Dante febbritago' Stimance 


È DEPURATIVO DI FARIGLINA COMPOSTO, lestè premiato dal Goverto 


MACCHINE a mano ad uno © due Ali da L. 50, 60, 70 a 120. 
MACCHINE Goodwin, Planer e Kaiser, Weed, Grover e Becher, Wilcox 


Gibbs, Bradbury Polytipe a braccio, cucendo in qualunque. senso 


‘oggetti chiusi e per cambiaro gli clastici ai stivalini usati, occ., 0 di 
tutte le principali fabbriche del Globo a prezzi impossibili 
a trovarsi ovunque. 


Aghi, Filo e Cotone inglese, Olio, Seta ed accessozi. 


GENOVA, presso A ROUX 
Via Orolici, N. 9, Piano 1° 


Società di Navigazione a vapore 
LLOYD ITALIANO 


Per CALGUTTA direttamente 
(Via SUE?) 


il nuovo e magnifico vapore italiano di 4.2 classe 
denominato 


TORINO 


Comandato dal cap. F. CAPENA 


Questo piroscafo è fornito di eccellenti comodità per Passeggieri, 


potrà ricevero merci a nolo per î sudietti scali. 


Per maggiori scluarimenti dirigersi alla Sede della Società, via S. Giorgio. 


n,2, Genova 


Società 


PER LA COSTRUZIONE DI CASE E' QUARTIERI 


i ge-Con lf. 


Con avviso debitamerite inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ri 
ignori azionisti che; non essendosi poluto terminare > {ra 


gono avvertiti 
tiche necessarie ad ottenere l'autorizzazione governativa, l'estrazione del Villino, 
0 il primo agosto prossimo, rimane protratta nd altra 
epoca che verrà quanto prima stabilita dal Consiglio d'amministrazione. 
Per concerrere poi a tale estrazione, i signori Azionisti, cine non lo hanno 
ancora futto, devono farsi solleciti di cambiare le ricevute primitive coi " 
ativi certificati provvisori. 
Roma, 29 luglio 1872. 

| 

| 

| 


che Jovva aver lu 


Via dei Panzani 
N° li 
Primo Piane 


Gioielleria Parigina - Solo deposito per l'Italia 
DEI DIAMANTI TA TATO FINI 
cas rowmara nu 4888. 


Braccialetti - Spilli - || 
leda 


non montati. i 
“Tulle queste gioie sono lavorate con un gusto squisito e le pietre, risltase 
di wa prodotto carbonico (unico), non temonowlcon confronto con i veri brillanti 
m'@mo all'Esposizione universale di Parigi 1857 per le no 
itarioni di Perle © Pietre preziose. s 


I 


ANTIFEBBRILE DEL MAZZOLINI 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO DI CONIO SPECIALE 


13 Anni di SA I cla epnlizipes Ol a diritto di chismire 
eroico questo ‘anti/ebbrile, privo di qualsiasi preparato chinareo, il quale «pl movi 
mele trionfa con le sué eumie virtà, e com delli scmpre mirabili cu rel 

po sccuralo e coscienzioso esame scientifico ed infallibili risultati. clin ci. 
cimentati nella sala cliurca-medica diretta dali'ilustro prof. Guido Baccelli, venne 
onorato dal premie dol superiore guverno. per convalidarne l'eccelleura nel welure 
terapiutico, e medicinale. Alfinehè si renda più ‘iorevole e grato, lo indel.aie 
osservozioni del Maztelini han risullato a garantire le sue Pillole nòn solo enti 
febbrili, ma eziandio prefiatiche © preventive talmentecchè troncano le febbri 
penodiche, e ne distornano la limnica fermentazione. Ne è pertanto indispensabile: 
© raocomandato l'uso a lulle lo persune, e procipuamente a quelle, le quali pri 
loro interessi, 0 per la professione che esercitano, si trovano astrette a dimers® 
in'ario muisane, 0 in ubicazioni palustri sopratutto nella atagiono estiva d auto: 
nale. Una pillola al giorno, sciulia in puca quantità di vino generoso 
Buona acquavite, ed a digiuno, è a dose opportuna in simili cireust 
mezzo di questo semplice metodo di preservaziene, trarranno giovameuto #17: 
dissimo altnvsi le persone affetto da debolezza di stomaco, da fnapretenza, !3 
Don facile digestione, mentre le medesime Pillole tengono mirabilmente 10° 
del Fernei, della Tiniura d'assenzio, dolio liature marziali ecc. 
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Lo stesso Chimico Farmacista è l'inventore © produttore dello SCIROPPO 


mento, — Guest 
d'inquinamento 
i: per affezioni Mites% 
‘polta, rachilide, clorosi, oftalhi& 


malatiio contax'ose, Arte, revmatismi intetera 
calarri de' visceri addomiuale 6 per vgni altru siasi umorale. 

Si vendono solmente presso 1' inventore: Giovammi miasnelini nel 
sua farmacia sita îg via delle Quattro Fontane, N°. 


Tipografia dellOPINIONE diretta da Cy Carbone 


